
Long Term Care, ieri a Matera un convegno promosso da Longeva e dalla cooperativa sociale Auxilium

Costruire attorno al paziente 
una rete assistenziale completa
MATERA - Prendersi cu-
ra del paziente fragile av-
valendosi dei più moder-
ni mezzi a disposizione e
costruendo attorno a lui,
anziano o disabile, una re-
te assistenziale composta
da professionalità alta-
mente competenti e accre-
ditate. Sempre partendo
dall’attenzione alla perso-
na, con quei modelli per-
son-focused care, realizza-
ti e applicati con successo
in Basilicata da molti an-
ni, i quali non solo rendo-
no sostenibile la spesa sa-
nitaria pubblica, ma crea-
no benessere al paziente e
socialità vera sul territo-
rio. Questa una delle sin-
tesi conclusive del conve-
gno “Long- Term Care One
Basilicata, (espressione
che indica la piccola rivo-
luzione che si sta facendo
strada nel sistema sanita-
rio nazionale, per supera-
re il vecchio concetto di
cronicità), che si è svolto
ieri a Matera nella Sala de-
gli Stemmi del Palazzo Ar-
civescovile. Il convegno è
stato promosso da Italia
Longeva, la rete di ricer-
ca sull’invecchiamento e la
longevità attiva istituita
dal Ministero della Salu-
te, e dalla cooperativa so-
ciale Auxilium, che oggi
gestisce l’Assistenza Domi-
ciliare Integrata in tutti i
comuni della regione Ba-
silicata, con un modello tra
i più avanzati in Europa.
Per monsignor Antonio
Caiazzo, arcivescovo di
Matera, che ha aperto il
convegno, anche il tema
approfondito oggi (ieri,
ndr) ci richiama al fatto
che abbiamo bisogno di un
nuovo umanesimo che
guardi lontano, nel qua-
le dare all’altro è anche ri-
cevere in termini di accre-
scimento umano.  Il prof.
Roberto Berbabei, geriatra
del Policlinico Gemelli,
ha ricordato che l’Italia è
il Paese più vecchio del
mondo e che il paziente di
oggi è molto diverso da

quello di un tempo: ha bi-
sogno di metodiche, cul-
tura  e tecnologie ben di-
verse. Anche fare Assisten-

za Domiciliare Integrata
impone competenze e mez-
zi di alto livello. E a con-
cluso affermando che mo-

dernizzare le cure di lun-
go termine liberebbe risor-
se tali da far uscire il Pae-
se dalla recessione.  Dopo

l’intervento di Filippo Bub-
bico, viceministro degli In-
terni, e di Vito De Filippo
sottosegretario al ministe-
ro della Salute, Andrea
Mecenero, amministrato-
re delegato del Gruppo
ospedaliero San Donato ha
sottolineato come l’allun-
garsi della vita media del-
le persone aumenta l’inci-
denza delle cronicità e
quindi è necessario un ap-
proccio integrato e multi-
disciplinare. Nell’orizzon-
te emerso dal convegno, in-
fatti, la medicina ospeda-
liera e quella territoriale
non sono più mondi sepa-
rati, ma momenti della
stessa cura del paziente
fragile.  D’accordo anche
uno dei più illustri geria-
tri a livello mondiale, Leo-
cadio Rodriguez- Manas
dell’Università di Madrid,
che ha affermato come il
problema oggi non sia vi-
vere di più, ma vivere in
maniera dignitosa. Per
questo l’assistenza domi-
ciliare può restituire qua-
lità di vita al malato cro-
nico.  Per Rosario Altieri,
presidente di alleanza del-
le cooperative e di Agci, il
tema del Long Term Care
rappresenta una delle sfi-
de per un movimento coo-
perativo moderno che vuol
contribuire a costruire
un mondo migliore. Ange-
lo Chiorazzo, fondatore di
Auxilium, ha ricordato che
dietro al successo dell’As-
sistenza Domiciliare Inte-
grata in Basilicata, regio-
ne all’avanguardia in que-
sto servizio alla persona,
ci sono politiche lungimi-
ranti, istituzioni e azien-
de che hanno lavorato
con competenza e deside-
rio di innovare. Il conve-
gno è stato chiuso dal go-
vernatore Marcello Pittel-
la che ha sottolineato la
persona della persona che
viene presa in carico nel-
la rete di assistenza, sia
quando è in fase acuta in
ospedale che nelle cure di
lungo termine.

Anziani, si presenta il
nuovo progetto dell’Ada
MATERA - “Un amico in famiglia:
Saper essere nella relazione di aiu-
to” è il progetto che l’Ada (Asso-
ciazione per i Diritti degli anzia-
ni) di Matera e la Uil Pensionati
presenteranno oggi a Matera
(Fondazione Le Monacelle, via Ri-
scatto, con inizio alle ore 9). ”Il pro-
getto – spiega una nota congiun-
ta di Ada e Uil Pensionati - si pro-
pone di migliorare i rapporti e le
relazioni interpersonali delle per-
sone anziane e fornire una rispo-
sta ai bisogni di sicurezza e di so-
cializzazione per migliorare la qua-
lità della vita individuale e socia-
le delle donne e degli uomini an-
ziani. L’esigenza dell’associazione
è quella di improntare un corso di
formazione rivolto ai volontari, che
desiderano acquisire alcuni pre-
liminari strumenti sulla conduzio-
ne di gruppi di ascolto acquisire
competenze di tipo relazionale (co-
municazione, relazione di aiuto,
gestione dei conflitti, ecc…) per
promuovere la qualità nelle rela-
zioni interpersonali. Saranno pre-
senti il segretario generale Uil Ba-
silicata Carmine Vaccaro, il diri-
gente provinciale di Mastra Ada
Michele Delicio, Franco Coppola,
segretario responsabile Uil provin-
ciale Matera, Vincenzo Tortorelli,
segretario generale Uilp Basilicata.

Patch Adams
arriva a Matera
MATERA - Un viaggio speciale da ”un
luogo di buio a un luogo di luce” at-
traverso l’approfondimento di temi
quali la fiducia, la forza dell’amore
e lo sguardo positivo al futuro: si ter-
rà a Matera la prossima tappa del nuo-
vo tour sul territorio di Mediolanum
Corporate University (Mcu) con
“Patch” Adams, il padre della tera-
pia del sorriso, nota come Clownte-
rapia. L’appuntamento è per lunedì
24 ottobre alle ore 21.00 presso l’Au-
ditorium R. Gervasio. L’evento si in-
serisce nel programma “Centodieci
è Ispirazione”, il ciclo di incontri che
l’istituto educativo di Banca Medio-
lanum dedica alla propria commu-
nity con l’intento di favorire il con-
tatto diretto con personalità che in-
carnano modelli d’eccellenza in diver-
si settori professionali. “Le idee vi-
vono nei loro testimoni, in coloro che
le sviluppano con passione e che si
identificano in esse”. E’ questo il mot-
to con cui Mcu sceglie i propri testi-
monial, in quanto esempi a cui rife-
rirsi. Se i modelli sono da sempre ri-
tenuti essenziali per il progresso del-
l’umanità, nella filosofia come nell’ar-
te, in politica come nella scienza, il
terzo millennio porta con sé la pos-
sibilità di intrecciare una relazione
nuova con tali figure eccellenti.  Lo
spettacolo è gratuito previa preno-
tazione sul sito web www.centodieci.it

Open Design School, presentati i lavori del primo
workshop su sede della scuola e Cava del Sole

MATERA- Sono stati pre-
sentati a Matera presso il
Complesso del Casale, nel
Sasso Barisano, i risulta-
ti del primo workshop
dell’Open Design School, la
prima scuola di design in
Europa fondata sui prin-
cipi dell’open culture e uno
dei progetti portanti del
dossier di Matera 2019.
Sotto la direzione scienti-
fica dell’architetto Paolo Ca-

scone e la consulenza del-
l’architetto Antonio Acito,
il workshop ha visto la par-
tecipazione di 15 professio-
nisti dai diversi profili
nazionali e internazionali:
Marco Laterza (Montesca-
glioso), Diogo Rinaldi (Flo-
rianopolis -Brasile), Luca
Acito (Matera), Cristina
Amenta (Matera), Camilla
Brunelli (Verona) Tom-
maso S. Cayro (Lecce),

Alex Cepile (Santos –
Brasile), Fedele Conge-
do (Galatina), France-
sco Convertini (Locoro-
tondo), Rosa Giacom-
bello (Matera), Marile-
na Laddaga (Bari), Ma-
riella Monteleone (Ma-
tera), Aleksandra Now-
wysz, (Wroclaw - Polo-
nia), Costantino Riz-
zuti (Cosenza), Tomma-
so Schiuma (Matera),
Valeria Semenzato
(Treviso). Durante le
attività del workshop,
durato 7 settimane a
partire dal primo set-
tembre, i partecipanti
hanno lavorato all’idea-
zione di due concept:
quello della futura se-
de dell’Open Design
School, nel Sasso Bari-
sano, e quello relativo
a un luogo per perfor-
mances altamente in-
novativo all’interno
della settecentesca Ca-
va del Sole, dove saran-
no ospitate parte delle
attività di Matera 2019.
Intervenendo all’in-
contro, il direttore del-
la Fondazione Matera-
Basilicata 2019, Paolo
Verri, ha sottolineato
«le potenzialità di que-
sto strumento immagi-
nato in fase di candida-
tura da Joseph Grima.
Con pazienza e conti-
nuità, l’Open Design
School si candida ad es-
sere un luogo di scam-
bio continuo e fruttuo-
so tra le competenze
della scuola e il terri-
torio». Joseph Grima,
ideatore del progetto
dell’Open Design Scho-
ol, ha sottolineato che
il workshop «è un pri-
mo esperimento di
qualcosa che crescerà
nei prossimo mesi,
confermando che con
un team multidisci-
plinare e un intenso la-
voro si possono creare
cose fantastiche.
L’Open Design School
sarà una scuola a ser-
vizio della città di Ma-
tera e dell’intera regio-
ne Basilicata e ricopri-
rà un ruolo centrale
nell’implementazione
di tutto ciò che avver-
rà nel 2019». Il diret-
tore scientifico del wor-
kshop, Paolo Cascone,
ha invece raccontato il
lavoro svolto nel corso
delle 7 settimane di at-
tività. Le proposte ela-
borate in questo primo
workshop dell’Open
Design School, ver-
ranno sviluppate ulte-
riormente ed esposte in
una mostra realizzata
in collaborazione con
l’Adi, l’Associazione
per il Disegno Indu-
striale, che verrà inau-
gurata nei primi gior-
ni di dicembre.
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